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Commentì internazionali sugli improvvisi sviluppi della situazione politica cinese 

A Londra si parla di «crisi» 
non di fallito colpo di Stato 

i 

Prevista una evoluzione graduale verso un diverso atteggiamento nei confronti del mondo esterno 

PECHINO — I quattro principali esponenti dell'ala « radicale » del PC cinese che sarebbero 
stati arrestati al termine di una dura battaglia politica con i «moderati». Da sinistra a 
destra: la vedova di Mao, Chiang Ching, Wang Hung-wen, Chang Chun-chiao e Yao Wen-yuan 

Fra il vivo interesse dell'opinione pubblica 

Il ministro degli Esteri 
cinese è giunto a Parigi 
« Evening News »: 

Possibile ora 

un avvicinamento 

fra URSS e Cina 
LONDRA, 12 

A Mosca si ritiene che l'ar
resto della vedova di Mao 
Tse- tung e di tre altri diri
genti del partito comunista 
cinese favorirà la riconcilia
zione fra la Cina e l'Unione 
Sovietica. Lo dichiara oggi 
11 giornaliste sovietico Victor 
Louis in un articolo pubbli-

. cato dal quotidiano londine
se della sera «Evening News» 
del quale è corrispondente. 

Secondo il giornalista, di 
cui si dice che rifletta il pun
to di vista degli ambienti uf
ficiali sovietici, «la maggior 
parte del leader ostili al-
l'Unicne Sovietica sono al
lontanati dal potere. C'.ang 
Cing non ha mai lasciato che 
vi fosse una possibilità di ri
conciliazione fra i due paesi. 
II Cremlino, prosegue Victor 
Louis, crede che vi siano nu
merosi esponenti militari a 
Pechino che sono rimasti si
lenziosi sotto la presidenza di 
Mao e che sono ora pronti a 
riannodare strette relazioni ». 

Commenti in USA 

sulla nomina 

di Hua Kuo-feng 
WASHINGTON. 12 

Il dipartimento di Stato 
ha dichiarato oggi che il go
verno americano non ha ri
cevuto ancora alcuna notifi
cazione ufficiale dal governo 
cinese concernente l'annun
ciata nomina del primo mi
nistro Hua Kuo-Feng a suc
cessore di Mao Tse-Tung. 

Nel contempo, vari esperti 
americani di cose cinesi han
no espresso l'opinione che la 
promozione di Hua alla pre
sidenza del partito comunista 
del suo paese debba essere 
considerata uno sviluppo po
sitivo. a lunga scadenza nel
l'interesse degli Stati Uniti. 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI. 12 

Il ministro degli esteri ci
nese Sciao Kuan-hua è arri
vato stasera a Parigi pro
veniente da New York dove 
aveva rappresentato il pro
prio paese nell'assemblea ge
nerale delle Nazioni Unite. 
Domani egli sarà ospite di 
Giscard d'Estaing all'Eliseo 
e in serata sarà ricevuto a 
Quai d'Orsay dal suo omolo
go francese De Guiringaud. 

Benché assente da Pechino 
da alcune settimane, e dun
que con tutta probabilità all' 
oscuro degli avvenimenti che 
da stamattina occupano le 
prime pagine del giornali pa
rigini e sono al centro del 
commenti degli ambienti di
plomatici e del sinologi, Sclao 
Kuan-hua è stato assediato 
da una folla di giornalisti. 

Circa gii avvenimenti in 
corso a Pechino e sul quali 
si osserva qui una grande 
prudenza, si fa notare che 
una situazione anormale re
gnava nella capitale cinese 
già da alcuni giorni, situa
zione del resto segnalata da 
alcune ambasciate ai rispet
tivi governi. La pubblicazione 
dei manifesti annunciami la 
nomina di Hua Kuo-feng al
la presidenza del partito e 
il ritiro di altri manifesti. 
l'assenza di comunicati uffi
ciali per un avvenimento cosi 
importante, una apparente 
« confusione » nei gircoli di
rigenti, lasciavano supporre 
che un dibattito dovesse es
sere In corso all'Interno del 
gruppo dirigente. 

Alain Jacob, corrispondente 
del « Monde », osserva stase
ra che l'editoriale di dome
nica del «Quotidiano del po
polo », contenente un severo 
avvertimento contro « chiun
que tradisca il marxismo, il 
leninismo e il pensiero di 
Mao, chiunque pratichi il re
visionismo e faccia opera di 
scissione », avrebbe dovuto 
far pensare a sanzioni già 
prese nei confronti di certe 
personalità politiche anziché 
essere interpretato come un 
normale sviluppo della cam
pagna contro Teng Hsiao-
ping. 

Certo, col senno del poi 
si possono spiegare molte co
se e si può trovare illumi
nante anche il più insignifi
cante episodio, come la scom
parsa dall'agenzia Nuova Ci
na di tutte le foto del grup

po dirigente che aveva assi
stito al funerale del presiden
te Mao. in mezzo al quale fi
guravano le quattro persona
lità che sarebbero state in
criminate e arrestate «per 
complotto contro lo Stato»; 
o come l'assenza di qualsia
si manifesto o giornale mu
rale all'Università di Pechi
no. considerata come 11 cen
tro dell'espressione politica 
della tendenza di sinistra. 

Comunque sia, e mentre le 
voci sull'esclusione e l'ar
resto delle personalità «dell' 
ala sinistra» del partito ci
nese acquistano un peso sem
pre maggiore e sembrano ri
cevere nuove conferme, gli 
esperti di cose cinesi a 
Parigi considerano stasera 
che. se le voci dovessero ve
nire pienamente confermate. 
ci si troverebbe di fronte ad 
un avvenimento politico di 
straordinaria importanza e 
suscettibile di modificare, a 
lunga scadenza, gli orienta
menti della politica cinese. 
Queste riflessioni si basano 
sul fatto che le quattro per
sonalità che sarebbero state 
escluse dalla direzione — co
me riferisce ancora Alain Ja
cob e come si sottolinea ne
gli ambienti diplomatici — 
erano a i rappresentanti più 
eminenti della tendenza di si
nistra. meglio conosciuti col
lettivamente come il gruppo 
di Shanghai a causa delle 
loro esperienze comuni nella 
rivoluzione culturale ». 

Secondo 11 ministro golli
sta Alain Peyrefitte. autore 
di un famoso best-seller» in
titolato «Quando la Cina si 
sveglierà ». gli avvenimenti 
verificatisi in Cina dopo la 
morte di Mao «si iscrivono 
come uno sviluppo logico nel
la lotta tra radicali e mo
derati. lotta che era già in 
corso allorché il presidente 
Mao era vivo». Peyrefitte ri
tiene che esista oggi in Ci
na « una massa silenziosa che 
ne ha abbastanza degli ec
cessi della rivoluzione cultu
rale e che vorrebbe vivere 
in pace ». sicché « l'elimi
nazione » del « gruppo di 
Shanghai » potrebbe avere — 
secondo la sua opinione — 
una immensa base consen
suale popolare. 

Augusto Pancaldi 

I socialisti chiedono l'apertura della crisi 

Belgio: dopo le elezioni 
interrogativi sul governo 

Dal nostro corr'scondente 
BRUXELLES. 12 

z Largamente battuto m 
Val Ionia e a Bruxelles, il go
verno non può più dirigere 
il paese »: con questo titolo 
su tutta la prima pagina, « Le 
peuple », organo ufficiale del 
Partito socialista belga, sin
tetizza oggi il giudizio del 
principale partito di opposi
zione dopo le elezioni ammi
nistrative di domenica, che 
hanno dato una schiaccian
te maggioranza ai socialisti 
nel sud del paese, e a! mo
vimento dei francofoni nella 
capitale, lasciando le sorti del 
governo Tmdemans affidate 
solo alla nuova avanzata del 
Partito socialcristiano nelle 
Fiandre. 

Se la direzione del Parti
to socialista, sotto la presi
denza di André Cools, ha pre
so lo spunto dai risultati elet
torali per accentuare il tono 
dell'attacco al governo di cen
tro-destra e alla stia politi
ca economica di austerità. la 
destra del partito ha tratto 
dall'esito delle amministrati
ve un nuovo spunto per ri 
vendicare il rientro dei socia 
listi al governo: l'ex primo 
ministro Leburton reclaman
do elezioni politiche anticipa
te, il commissario della C& 
Munita europea Simonet so
stenendo la partecipazione go
vernativa del PSB come In
dispensabile per risolvere 11 
problema regionale. 

• I 

II contrasto fra le due co
munità e le tre regioni del 
paese risulta infatti esaspera
to dalle elezioni, che hanno 
approfondito la divisione del 
Belgio, riaprendo con la for
te avanzata di un partito lin
guìstico la Tenta mai cica
trizzata di Bruxelles, capitale 
e punto di sutura fra le due 
comunità linguistiche, la fran
cofona e la fiamminga. E* 
proprio su questo punto che. 
probabilmente, si giocheran
no ora le sorti del governo. 

Interpretando a suo modo I 
risultati di domenica, il pre
sidente del Partito soctalcri-
stiano, Nothomb, ha detto che 
sdopo la parentesi elettorale 
occorre dare un nuovo respi
ro al governo, ma non c'è 
alcuna ragione di rivedere la 
maggioranza attualmente al 
potere». Tuttavia un rimpa
sto governativo è già previ
sto per ragioni inteme alla 
coalizione prima della fine 
dell'anno; inoltre, la necessi
tà di una revisione della mag
gioranza potrebbe rientrare 
dalla finestra, attraverso la 
nuova fase del dibattito sulla 
regionalizzazione del paese, 
che l'esito elettorale impone 
con urgenza, se si vuole evi
tare che la vittoria dei fran
cofoni a Bruxelles non ria
pra per reazione una nuova 
fase di scontri con 1 fiam
minghi nella capitale. 

- v. ve. 

Preoccupazioni 
a Tokyo 

TOKYO. 12 
lì ministero degli esteri 

nipponico ha manifestato una 
certa «apprensione» — rife
risce l'ANSA — circa la por
tata della nuova crisi politi
ca cinese che avrebbe con
dotto agli arresti domiciliari 
di quattro fra ì principali 
esponenti « radicali » cinesi. 

Secondo gli osservatori nip
ponici i quattro — saliti alla 
ribalta politica con la rivo
luzione culturale — si oppo
nevano alla linea « modera
ta » e « pragmatica » del « pre
mier» Hua Kuo-feng. e il 
ritardo nel confermare que
st'ultimo alla presidenza del 
partito era stato interpretato 
a Tokyo come un riflesso di 
una lotta politica in corso a 
Pechino 

Sul p:.ano ufficiale i! gover
no nipponico si è rifiutato 
d: fare comment: su?»i svi
luppi cinesi affermando di 
non poter confermare le vo:i 
circa g'i arresti. Tuttavia pre
vale l'opinione, a! m.n:ste-
ro degli esteri, che li crisi 
di potere potrebbe dar luogo 
A una ser.a frattura ed a un 
confronto fra « radicali » e 
« moderati <>. 

Si teme inoltre a Tokio che 
g'.i sviluppi della vicenda pos
sano creare un clima sfavo
revole alle relazioni Tokio-
Pechino. ritardando ulterior
mente la conclusione del pat
to di pace fra i due paesi. 
che la Cina — come ha con
fermato cggi il presidente de!-
l'Assccazione nipponica per 
la promozione del commercio 
internazionale, Aiichiro Fuja-
ma, rientrato a Tokyo Ieri se
ra da una missicne commer
ciale di una settimana in Ci
n a — è interessata a concre
tizzare con l'inclusione ptrò 
del'a «clausola anti-ejemoni-
ca », considerata da Tokyo 
come anti sovietica. 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA. 12 

Sotto la nuova leadership, 
la Cina starebbe avviandosi 
verso un periodo di consoli
damento economico e sociale 
all'interno secondo una ten
denza di evoluzione graduale 
che potrebbe eventualmente 
preludere a un diverso at 
teggiamento verso il mondo 
esterno. Questo, in succinto, 
è il parere delle fonti giorna
listiche e diplomatiche britan
niche che, sulla base dei pri
mi elementi di informazione 
pervenuti da Pechino, avan
zano un giudizio positivo su
gli sviluppi della situazione 
mettendo però in guardia cir
ca le probabili difficoltà della 
fase in corso e circa la rela
tiva lentezza con cui ne po
tranno emergere gli even
tuali dati di novità sulla sce
na internazionale. 

Giornalisti e TV inglese 
hanno dato il massimo rilie
vo alle notizie dalla Cina 
mettendo al primo posto la 
conferma dell'elezione di 
Hua Kuo-feng a capo del 
partito e del governo e rile
vando il significato della pre
senza del vicepremier Li-
Hsien-nien al ricevimento del
la delegazione ministeriale di 
Papua-Nuova Guinea, all'aero
porto di Pechino, come pro
va di « normalità » nella sta
bilità e moderazione. 

I commentatori si sentono 
in grado di affermare che il 
nuovo gruppo dirigente gode 
del massimo sostegno all'in
terno del partito e tra le 
masse. Il ritardo di quattro 
giorni nella conferma della 
nomina di Hua è dovuto, af
fermano le fonti cinesi, all' 
esigenza di informare tutti i 
livelli responsabili fino alle 
istanze periferiche del parti
to: un processo che appare 
adesso completato e stabilito. 

Potrebbe anche essere un 
segno — aggiungono gli os
servatori biilannici — che la 
discussione crìtica sul « dopo 
Mao » continua, con una na
turale tendenza al rinnovo dei 
quadri, ma con l'accento sull' 
unità e la solidarietà attorno 
al partito, al governo e all' 
esercito. E' per questo che 1 
primi dispacci di agenzia che 
parlavano della consegna agli 
arresti domiciliari di Chiang 
Ching e degli altri tre mem
bri dell'Ufficio politico sono 
tuttora accolti con una certa 
cautela, mentre 6i respinge 
nettamente l'ipotesi che. all' 
origine dei fatti, ci sia stato 
quello che alcuni avevano 
frettolosamente definito «un 
tentativo di colpo di Stato». 

A Londra si preferisce de
scrivere il momento come 
punto di approdo di diver
genze insorte fra l «mode
rati » e i sostenitori della 
linea più estrema fin dal tem
po della rivoluzione culturale. 
Si usa quindi il termine di 
« crisi politica ». rilevando che 
l'avvicendamento di persona
le nelle varie sedi deliberanti 
può essere destinato a trasci
narsi. anche se non si preve
dono eccessivi contraccolpi. 

Nel linguaggio sintetico dei 
commenti radio e TV. il con
fronto politico attualmente in 
corso in Cina viene ridotto 
ad una prova tra « moderati » 
e « radicali » con l'isolamen
to dei secondi e il probabile 
superamento di una logoran
te disputa Ideologica per ab
bracciare la certezza della 
«evoluzione nella continuità» 
su un terreno politico più 
ampio. Secondo il parere di 
alcuni esperti, la tendenza 
maggioritaria dovrebbe espri
mersi su un arco polìtico più 
«pragmatico», mentre altre 
fonti, sia pure con molta pru
denza. rilevano la possibilità 
di un lento scongelamento ne
gli affari esteri (e nei rappor
ti con l'Unione Sovietica). 

I circoli commerciali britan
nici mettono in luce d'altro 
canto l'accelerata serie di 
scambi con le varie delega
zioni di tecnici e dirigenti ci
nesi: un intensificarsi dei 
contatti, questo, che si è già 
manifestato da qualche tem
po con particolare riguardo, 
da parte cinese, all'interesse 
di tenersi informati e do
cumentati sul progresso delle 
vane tecnologie industriali. 
soprattutto nei rami mine
rario, aeronautico, petrolifero. 
siderurgico e delle telecomuni
cazioni. 

La Gran Bretagna, dopo il 
Giappone, è il paese che ospi
ta regolarmente il maggior 
numero di delegaz.oni cinesi 
all'estero: I rapporti molto 
frequenti a livello della cono
scenza e dell'informazione 
non si sono ancora tradotti in 
un volume di traffici commer
ciali adeguato, ma le prospet
tive sembrano buone. 

Antonio Bronda 

Teng Hsiao-ping 
tornato nella 

capitale cinese? 
HONG KONG. 12 

Un giornale di Hong Kong 
annuncia oggi il ritorno a 
Pechino di Teng Hsiao-Pmg. 
ex vice primo ministro cine
se privato di tutte le sue ca
riche il 7 aprile scorso e di
venuto l'obiettivo principale 
di una campagna cantirevi-
sionista » in Cina. 

Secondo il quotidiano del
la sera Mtng Pao Teng, che 
si trovava nella Cina del 
nord, è giunto a Canton po
co dopo la morte di Mao, il 
9 settembre scorso, e si tro
va attualmente nella capitale 
cinese. Il giornale aggiunge 
che a Canton si crede di sa
pere che egli abbia fatto il 
viaggio a Pechino insieme a 
Hsu Shih-yu, comandante del
la regione militare di Canton. 

La TASS ritrasmette un 
articolo indiano sugli 

sviluppi del «dopo-Mao» 
Nell'analisi del « Times of India » si parla di avvio di un pro
cesso di normalizzazione dei rapporti con l'Unione Sovietica 

Dalla nostra redazione 
MOSCA. 12 

Silenzio assoluto da parte 
sovietica sulle voci che 
giungono dalla Cina a propo
sito dell'arresto della vedova 
di Mao, e degli altri tre diri
genti del Partito comunista 
cinese. Fino a stasera le fon
ti ufficiali — TASS, radio e 
televisione — non hanno reso 
noti i dispacci e non hanno 
fatto riferimento ad agenzie 
occidentali. 

Negli ambienti degli osser
vatori ha comunque destato 
interesse il fatto che nel ser
vizio giornalìstico che la 
TASS diffonde a Mosca per le 
ambasciate del paesi sociali
sti, è stata presentata un'am
pia rassegna di un articolo 

apparso in un quotidiano di 
Bombay — il Times of In
dia — dedicato alle relazioni 
sovietico-cinesi. Nell'articolo 
— riassunto dall'agenzia — è 
detto che, attualmente, il 
gruppo dirigente di Pechino 
si sta « rìequilibrando » per 
avviare un processo di nor
malizzazione dei rapporti con 
l'Unione Sovietica. Il servizio 
del giornale — che l'agenzia 
definisce liberalconservatore 
— non è commentato, ma il 
solo fatto che sia stato rias
sunto e diffuso sta a signifi
care l'interesse con il quale 
da Mosca a livello politico 
e diplomatico, si seguono in 
questo momento le questioni 
cinesi. Sempre nel bollettino 
della TASS è stata data la 
notizia che Hua Kuo-feng è il 

nuovo capo del Partito comu
nista cinese. 

Altra informazione che ha 
destato interesse qui a Mosca 
è quella che si riferisce alla 
partenza per Pechino del ge
nerale sovietico Gankovski, 
vicepresidente della delega
zione dell'URSS alle trattati
ve con la Cina per le que
stioni di frontiera, delegazio
ne che, come è noto, è diret
ta da Iliciov, diretto collabo
ratore di Gromiko. Gankov
ski — che mancava dalla ca
pitale cinese da oltre sette 
mesi — è ritenuto uno del 
migliori osservatori militari 
ed esperti delle questioni ci
nesi. 

Carlo Benedetti 

Mugabe, Nkomo e Muzorewa invitati alla conferenza 

Ignorate da Londra 

le richieste dei 

patrioti rhodesiani 
Confermata la data del 21 ottobre mentre i nazio
nalisti avevano chiesto un rinvio di 15 giorni - An
che lan Smith invitato con una sua delegazione 

LONDRA. 12 
Il ministro desìi Esteri bri

tannico, Anthony Crostami, 
ha annunciato oggi alla ca
mera dei comuni i nomi dei 
leaders na/ionalKti africani 
da lui invitati alla conferen-
?a sulla Rhodesio. Questi so
no Robert Mugabe, segreta
rio generale della ZANU 
(Unione Nazionale Africana 
dello Zimbabwe), Joshua Nko
mo. leader della ZAPU (Unio
ne Popolare Africana dello 
Zimbabwe) e Abel Muzorewa, 
presidente dell'ANC (Consi
glio Nazionale Africano). 

Crosland nel suo annuncio 
ha tuttavia ignorato alcune 
richieste dei movimenti di li
berazione. In primo luogo la 
richiesta di un rinvio di due 

settimane per poter procede
re ad un'ampia consultazione 
di tutti ì quadri del movi
mento. poi quella di far pre
siedere la conferenza da un 
ministro e quella relativa al
l'inserimento dei rappresen
tanti del regime illegale di 
Salisbury nella delegazione 
britannica. 

Crosland infatti ha ricon 
fermato la data della confe
renza come quella del 21 ot
tobre con sede a Ginevra, ha 
nominato l'ambasciatore Ivor 
Richard, rappresentante bri
tannico all'ONU. come rap
presentante ufficiale di Lon
dra e presidente della confe
renza, ed ha invitato lan 
Smith a formare una dele
gazione di sua scelta, 
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INFORMAZIONE EDITORIALE 

UNA INIZIATIVA DELL'ISTITUTO GEOGRAFICO 
DE AGOSTINI DI NOVARA 

9 Grandi Tèmi y> 

Una enciclopedia di nuova formula per essere aggiornati sui 
problemi più dibattuti nella cultura e nella società di oggi 

Sono in edicola i primi 
due volumi («Come na
sce un bambino » e « Le 
nuove professioni ») del
la collana Grandi Temi 
dell'Istituto Geografico 
De Agostini. Questa nuo
va collana si presenta co
me un'enciclopedia mono
grafica sui problemi che 
oggi appassionano l'opi
nione pubblica; una serie 
di volumi che costituisce 
una moderna ed aggiorna
ta biblioteca di base per 
tutti: per chi vuole tener
si aggiornato sui risultati 
della ricerca scientifica, 
sulle tendenze artistiche e 
culturali più recenti; per 
l'uomo della strada cui la 
stampa, la radio e la te
levisione offrono curiosi
tà e stimoli quotidiani in
cessanti ma incompleti; 
per le donne che intendo
no vivere a occhi aperti 
il nuovo ruolo di protago
niste che si stanno con
quistando nella società; 
per i giovani, per gli stu
denti. per i gruppi di sco
lari che organizzano ri
cerche collettive con lo 
aiuto delle biblioteche di 
classe e d'istituto. 

Negli ultimi cinquanta 
anni, il mondo si è tra
sformato in modo più pro
fondo che in tutto il mil
lennio precedente: valori, 
certezze morali, cono
scenze scientifiche, abitu
dini mentali, modi di com
portamento. tutto ciò che 
faceva parte, sino a una 
generazione fa, di una 
tradizione che era baga
glio culturale comune, ha 
subito un rinnovamento 
rapido, talora convulso, e 
assai difficile da com
prendere. 

Siamo assaliti quotidia
namente da una massa 
imponente e incontrollabi
le di informazioni, fram
mentarie e disorganiche. 
Come raccogliere e or
ganizzare tutte queste in-
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Conie nasce 
un bambino 

formazioni? Come riusci
r e a costruirsene un qua
dro sintetico, a compren
dere i molteplici aspett i , 
complessi e spesso con
traddit tori . dei problemi 
essenziali, come a r r iva re 
a formarsi un giudizio 
critico e personale? 

I Grandi Temi offrono 
l 'opportunità di parteci
pa re a un'ideale tavola 
rotonda sui problemi at
tuali del mondo, insieme 
con gli studiosi e le perso
nalità culturali che con 
maggior competenza han
no esplorato e vissuto ta
li problemi. Nessuno de
gli argomenti dibattuti 
oggi, che appassionano 
l'opinione pubblica e ta
lora r iguardano da vicino 
lo sviluppo e il destino 
della nostra società in 
tutti i campi , è assente 
dai Grandi Temi: dalla 
s t ru t tura dell 'atomo alla 
funzione del computer ; 
dal panorama analitico e 
aggiornatissimo delle ma
nifestazioni ar t is t iche del 
nostro secolo ( le t teratura , 
a r t i , teat ro , musica, ar
chi tet tura , c inema) al la 
analisi delle affinità e 
tensioni che caratterizza

no il secolare confronto 
t ra Oriente e Occidente; 
dall 'educazione sessuale 
alle complesse azioni eco
nomiche che regolano il 
sistema monetar io inter
nazionale; dai misteri del 
mondo na tura le (galassie, 
oceani, animali , vegetali, 
origine e dinamica dei 
ter remoti , evoluzione del
la specie e chiavi gene
tiche, i meravigliosi equi
libri ecologici che rego
lano la vita sulla t e r ra ) 
alle discipline (pedago
gia, matemat ica , sociolo
gia. linguistica, psichia
tr ia. informazione) il cui 
r innovamento ha profon
damente inciso sulla for
mazione anche in Italia 
di una più moderna opi
nione pubblica; dai pro
blemi della vita di tutti 
(la nascita di un bambi
no, prospettive aper te 
dalle nuove professioni. 
rapporto ed equilibrio t ra 
salute e malat t ia) alle 
incognite dell 'occultismo 
e delle forze « magiche ». 

Ogni volume si compo

ne di : 

— un'intervista con un 
esperto di fama inter
nazionale, che introdu

ce l 'argomento; t ra gli 
intervistati figurano 
personaggi prestigiosi 
come Polvani, Lacan. 
Galbrai th, Ceccato, 
Chomsky, Samuelson, 
Jonesco, Me Luhan, 
Levy Strauss , per non 
ci tarne che alcuni; 

— un testo espositivo re
datto con sinteticità, 
chiarezza, equilibrio; 

— una breve bibliografia 
aggiornata ; 

— un glossario essenzia
le utile alla compren
sione dei termini speci
fici usati nel testo. 

Il taglio giornalistico, il 
vù'o senso dell 'at tuali tà 
l'agilità dell'informazio
ne, la ricchezza proble
matica. il continuo rife
rimento al quadro cultu
ra le internazionale, fanno 
della biblioteca dei Gran
di Temi uno s t rumento 
nuovo e moderno di ag
giornamento, una lettura 
avvincente, un'essenziale 
enciclopedia monografica 
per tutti. 

Ogni volume, di forma
to 15,4 x 19 cm. , è com
posto da 144 pagine con 

oltre 120 illustrazioni (fo
tografie, disegni, car t ine, 
schemi) ed è r i legato con 
copertina car tona ta a 
colori. 

Un volume ogni setti
mana in edicola e in li
brer ia a L. 2.000. 

Con il primo volume il 
secondo in omaggio. 

Questi i primi titoli in 
p r o g r a m m a : 

— COME NASCE UN 
BAMBINO 

— L E NUOVE PROFES
SIONI 

— STELLE E GALASSIE 

— OCCULTISMO, MI
STERO E MAGIA 

— L'INQUINAMENTO 
— LA LETTERATURA 
— IL FUMETTO 
— CINEMA. ARTE E IN

DUSTRIA 
— LA PITTURA OGGI 
— LA NUOVA PEDAGO

GIA 
— L'ATOMO 
— IL PROBLEMA FA

MIGLIA 
— L'ORIGINE DELLA 

VITA 
— LE RELIGIONI OGGI 
— FREUD E LA PSICA

NALISI 
— IL SISTEMA MONE

TARIO INTERNAZIO
NALE 

— IL LIBRO. STORIA S 
AVVENIRE 

— GLI OCEANI 
— IL CINEMA OGGI 
— IL TEATRO OGGI 
— I SATELLITI ARTIFI

CIALI 
— IL COMPORTAMEN

TO ANIMALE 
— ARTE ASTRATTA E 

ARTE FIGURATIVA 
— EDUCAZIONE SES

SUALE 
— LA FORMAZIONE 

DELLA TERRA 
— L'UOMO E LA SUA 

EVOLUZIONE 
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